
Firmato ieri il decreto

Il dottorato
di ricerca entra
nelle aziende

Marcio Bartoloni

C'è un piccolo giacimento
a cui le imprese potranno attin-
gere per aumentare il loro tasso
di innovazione. É il dottorato in
azienda che apre finalmente le
porte di laboratori e centri di ri-
cerca d'eccellenza delle impre-
se ai giovani cervelli che punta-
no a formarsi direttamente sul
campo. L'attesa novità è conte-
nuta nel decreto che il ministro
dell'Istruzione, Francesco Pro-
fumo, ha firmato ieri e con il qua-
le si stabiliscono i criteri per
conquistare l'accreditamento
di corsi e sedi di dottorato. Una
sorta dibollino di qualità perve-
rificare adeguatezza delle strut-
ture e dell'offerta didattica, nu-
mero delle borse messe a dispo-
sizione e sostenibilità dei corsi.
In particolare per attivare un
corso servirà la presenza di un
collegio di almeno 16 docenti in
possesso di curriculum interna-
zionali e un numero minimo di
6 borse di studio. Tra gli altri re-
quisiti spunta anche la previsio-
ne di un budget extra a favore
del dottorando da spendere per
fare la propria ricerca, un "teso-
retto" che dovrà essere pari ad
almeno il lo% del valore della
borsa annuale. A vigilare sulla
qualità dei corsi sarà l'Anvur,
l'Agenzia di valutazione
dell'università e della ricerca.

Oltre al classico dottorato in
ateneo, si potranno attivare cor-
si insieme ad enti di ricerca pub-
blici eprivati. Potranno rilascia-
re il titolo anche consorzi tra
università (anche straniere) e
«qualificate istituzioni italiane
di formazione e ricerca avanza-
te». Infine come detto gli atenei
potranno stringere convenzio-
ni con le imprese con l'obiettivo
di portare cervelli dentro le
aziende e con la speranza anche
di assicurare uno sbocco profes-
sionale ai nostri dottori (sul2mï-
la, ogni anno, solo un quartovie-
ne assorbito nelle carriere acca-
demiche). Non solo: gli stessi di-
pendenti delle aziende potran-
no accedere ai «dottorati indu-
striali» attivati dalle università.

Per il ministro Profumo que-
sta novità «rappresenta una
grande opportunità di collega-
mento tra il sistema della forma-
zione e della ricerca pubblica e
il sistema delle imprese, per cre-
are percorsi formativi di dotto-
rato che potranno essere spesi
all'interno delle aziende».

IL:-
Laboratori e centri
d'eccellenza possono
accoglierei giovani laureati
che vogliono
formarsi sul campo
........................................................................

Il decreto ora dovrà incassa-

re il sigillo della Corte dei conti

prima della pubblicazione in

«Gazzetta». Da allora le univer-

sità avranno 45 giorni di tempo

per adeguare le proprie regole

interne e altri 45 per fare doman-

da di accreditamento per alme-

no il Sodo dei corsi di dottorato

che partiranno con l'anno acca-

demico 2013-2014.
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